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Paul Gauguin, D'où venons-nous? Que sommes-nous' o ù allons-nous', 1897, Boston, Museum of Fine Arts 

"Genova per noi'; cantava Paolo Conte; possiamo dirlo anche 
noi del Gruppo Senior che in 200 persone - 4 bus - abbiamo 
invaso Genova per queste due visite culturali. 

Partenze puntuali dai punti previsti ed arrivo puntuale a Genova 
in P.zza De Ferrari davanti al Palazzo Ducale per la visita guidata 
alla Mostra "Van Gogh e il viaggio di Gauguin"; i turni di ingresso 
erano già stati fissati in modo attento e preciso dagli incaricati del 
Gruppo. [ . . . ] 

Non è mai abbastanza soffermarsi ed ammirare i capolavori di 
Vincent Van Gogh; questo artista esprime nella pittura grande 
sensibilità e forza d'animo che sottolineano la sua breve, difficile, 
sofferta e tormentata esistenza. 

In questa mostra sono esposti 40 sue indimenticabili opere 
tutte provenienti dall'estero. [ .. . ] 

In questa ricostruzione, al centro del muro, è posto il dipinto 
"Le Scarpe'; una delle prime opere dipinte da Van Gogh, i colori 
sono scuri e gli interni piuttosto bui tipici della pittura fiamminga. 
Queste scarpe furono effettivamente indossate da Van Gogh 
durante il suo viaggio dall 'Olanda al Belgio. L'artista si trasferì 
successivamente a Parigi, e qui iniziò il suo percorso artistico 
seguendo i primi pittori impressionisti . 

Ma le scarpe servono per iniziare il "Viaggio"; viaggio inteso 
come spostamento fisico da un continente all 'altro come fece 
Gauguin; viaggio nello spirito e nella fantasia; viaggio nella 
propria interiorità. [ ... ] 

L'attenta osservazione della natura da parte dell'artista si 
traduce sulle celeberrime tele quali "II Seminatore'; "Barche dei 
pescatori';"Gli ulivi';"1 girasoli';"Campo di grano con allodola'; il suo 
"Autoritratto" con l'orecchio mozzato dopo il furioso litigio con 
Gauguin, "II covone sotto un cielo nuvoloso" che l'artista dipinse 
tre settimane prima di morire nel 1890 a soli 37 anni. [ ... ] 

In una vasta sala è poi esposto,solitario,il celeberrimo capolavoro 
di Paul Gauguin che l'artista dipinse a Tahiti nell'aprile del 1897 
dopo aver appreso la notizia della morte per polmonite della 
figlioletta Aline. 

Gauguin - una intensa vita travagliata vissuta tra alti e bassi, 
mancanza di denaro, viaggi e ritorni da e per la Francia, contrarietà 
sia famigliari che artistiche, la salute malferma e compromessa a 
causa della sifilide - ,disperato per questa ennesima sciagura,corse 
sulla montagna e cercò di suicidarsi ingerendo una forte dose di 
veleno. Il tentativo in parte fallì e l'artista ritornò a Tahiti dove, 
come reazione a questa terribile esperienza, si fece confezionare 
dalle donne del villaggio una tela di lino di grandi dimensioni e 
dipinse il quadro "Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?" 
vero e proprio testamento del pittore, che riassume il senso del 
suo viaggio nell'esistenza umana, dalla nascita alla morte. [ ... ] 

Questa tela di cm. 140x380 è custodita nel Museum of Art di 
Boston ed è la quarta volta che viene esposta in Europa, la prima 
volta in Italia. Davvero, quindi, un bel successo per Genova. ( .. . ) 

Pomeriggio altrettanto piacevole ed interessante nella 
vicinissima NERVI, con la visita di due ville storiche all'interno dei 
grandi parchi cittadini in un contesto naturale e paesaggistico di 
assoluta bellezza. 

La bella Villa Saluzzo Serra, antico edificio del 16° sec., con gli 
splendidi bowindows che si affacciano sul parco, ospita la Galleria 
d'Arte Moderna dal 1928, quando fu formata la "Grande Genova': 
Il primo nucleo della raccolta risale alla collezione donata nel 1866 
dal Principe Odone di Savoia, quarto figlio di Vittorio Emanuele Il, 
che qui soggiornò per parecchio tempo. [ ... ] 

Qui sono presenti 2500 opere dal XIX al XXI sec.: dipinti di 
importanti e famosi autori liguri e non, tra i quali Depero, De Pisis, 
Guttuso, Balla, ecc., deliziose sculture marmoree e di bronzo, arredi, 
documenti storici .. . 

È una vera sorpresa, non immaginavamo una tale quantità 
artistica racchiusa in queste sale; purtroppo la visita è un po' 
veloce, ci soffermiamo brevemente solamente su 80 opere 
illustrateci dalla brava guida. Occorrerebbe molto più tempo per 
approfondire ... 

Alcune sale della villa sono occupate dalla mostra temporanea 
dedicata a Tranquillo Marangoni - il più grande xilografo 
italiano del XX sec. - per celebrare il centenario della sua nascita. 
Grazie alla cospicua donazione di opere fatta dagli eredi, sono 
esposti numerosissime incisioni, litografie, disegni, fotografie, che 
illustrano un secolo di storia. Marangoni nacque in Friuli ma visse 
per moltissimi anni a Genova, divenne Preside del Liceo Artistico 
negli anni 60; per capire meglio la sua personale e cospicua 
produzione bisognerebbe dedicargli più tempo ... 

Veloce spostamento di pochi minuti a piedi all'adiacente Villa 
Grimaldi Fassio, un edificio tardo seicentesco. 

AI suo interno sono conservate collezioni d'arte italiana e 
straniera donate alla città dai fratelli Frugone dal 1935 in poi . Sono 
esposti dipinti, ritratti, paesaggi di artisti italiani e stranieri in parte 
legati alla Belle Epoque, come Boldini, Cremona, De Nittis, Fattori, 
Segantini, Signorini, Delleani, Fontanesi, ecc. e sculture databili dal 
1860 in poi . 

Anche qui, purtroppo, la visita è un po'veloce .... 
Ci siamo concessi anche una breve passeggiata nel parco, un 

primo sguardo al mare tranquillissimo, un primo assaggio di 
primavera con il sole che accennava a tramontare . .. 

Giuseppina AIELLO 
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